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UN RINNOVATO INTRIGO SVENTATO DALLE FORZE POPOLARI 

Dal 28 ottobre al 7 tfiutfno 
Forse n o n «i è riflettuto 

a b b a s t a n z a sui mi to del la 
< marc ia su R o m a > e sugl i 
errori di g iud iz io storico che 
quel la l eggenda comporta e 
che ha cont inuato a dif­
fondere. Credo non vi %i 
debba solo r iconoscere l'in­
tento ce l ebra t ivo dei natali 
governat iv i del fasc i smo: ol­
ire l a c e l e b r i n o n e onomast i ­
c a traspare l ' intento di rias­
sumere e quasi di i.-olarc la 
<. r ivo luz ione fascista >, la v i t ­
toria del fasci.-mo, ricali a v v e ­
n iment i del l 'ottobre '22; tra­
spare l ' intento di cance l lare , 
o di adombrare , a lmeno , gli 
atti success iv i del la conqui ­
sta del potere da parte del 
fasc i smo; traspare l ' intento di 
presentare il f a i c i smo come 
u n a catars i d r a m m a t i c a , c o ­
m e u n a rottura r isoluta e 
c o m p l e t a con il passato , con 
gli uomin i e i gruppi pol i t i ­
t i del passato . 11 mito della 
marc ia su R o m a è ind i spen­
sabi le a l la vers ione del fa-
M'iMno c o m e r ivoluz ione , c o ­
m e sal to in un'era n u o \ a . 

C h e tutto ques to f a c e t e co­
m o d o ni fasc ismo, c h e una 
la le vers ione cos t i tu i s -e c e ­
m e n t o ideo log ico per il fasci­
smo, una sua idca l i rra / io i i c 
e, perciò, arma di divers ione 
e di confus ione , risulta im­
m e d i a t a m e n t e ev idente . Meno 
p\ niente è risultato — mi 
sembra — corno una s imi le 
versione, c a p o v o l t a , abbia ot­
t imamente servi to a n c h e ad 
alcuni settori del l 'ul t imo an­
t i fasc i smo per non fortuite 
confus ioni , per far diment i ­
care, ad e s e m p i o , tutti i cor­
doni ombel ica l i che h a n n o l e ­
ga to ti fasc i smo prima e d o ­
p o la « marc ia su R o m a > non 
so lo con le f luss i dirigenti ita­
l i a n e (agrari e industrial i ) in 
generale , ma con i vari grup­
pi polit ici tradiz ional i della 
borghes ia (liberali e cattol ic i ) 
in part icolare. 

Dire i di p i ù : c h e il riverbe­
ro di luce artif iciale proietta­
ta sugl i a v v e n i m e n t i del l 'ot to­
bre '22 (o c h e v e n g a n o ce l ebra ­
ti covile .- Rivo luz ione fasci­
s t a - . o e-ecrat i c o m e « c o l p o g'»^|*n'o ^'g'' 
di S ta io J) ha creato l u t i l e 
effetto di a\ volgere in un di­
screto c o n o d'ombra gli* av ­
veniment i success iv i , il secon­
do e il terzo t e m p o del la ri-
i o h i 7 Ì o n e - c o l p o di S t a t o ; sì 
c h e la cronaca stessa di que­
gli a v \ e n i n i c u t i è restata per 
lunghi anni c o m e d i m e n t i c a ­
ta, o scura e ignota al pubbl i - ,. . ,. . , 
c o più largo . D o p o l'ottobre S i , r ' ° d l f o r z e e d l , n t e i m lm 

S e si vo lesse vedere in q u e ­
s to pr imo t empo tutto il f a ­
sc i smo, d o v r e m m o dire che il 
fa sc i smo fu p i ù opera de l ­
ia m a g g i o r a n z a par lamentare 
(cattol ica e l iberale) e del 
c o m p l e s s o s i s tema di c o n n i ­
venze e di a l l eanze c h e il 
fa sc i smo s e p p e assicurarsi , a n ­
z iché opera vera e propria 
de l la t ruppa fasc is ta: e c i ò 
sarebbe f o n d a m e n t a l m e n t e ve­
ro, c o n la riserva, però, c h e 
ques ta m a n o v r a di a v v o l g i ­
mento , ques ta in tegraz ione 
del fasc i smo c o n le vecchie 
c lass i d ir igent i (che è al t em­
p o stesso evers ione dei vecch i 
ist ituti e de l le vecch ie forme 
democrat ico- l ibera l i ) non si è 
tuttu c o n s u m a t a e conc lusa 
con l 'ottobre '22. Tutt 'a l tro! 

D u e anni di guerrigl ia c i ­
v i le , di repress ione e pr iva­
ta *, d i re t tamente c o m a n d a t a 
da l l e c lass i padronal i , all'a-
mer icauu, a v e v a n o g ià lace­
rato la legal i tà cost i tu i ta . Ma 
in c h e senso? Non nel senso 
di un s o v \ e r t i m c n t o cos t i tu ­
z ionale . ma piut tosto nel sen-
-i> di una serie di infrazioni 
de l la legge, di d i lacera / ion i 
perpetrate dui bas-o , cu» hi 
conv i v e n / a degl i organi del lo 
Stati>. c h e ass icurano l ' impu­
nità o c h e addirittura perse­
g u o n o le v ì t t ime. La e marcia 
*u Roma > si può cons iderare 
c o m e l 'epi logo, la sanz ione 
(non la fine) di quest i i l le­
citi c o n s u m a t i con l'omertà 
degl i organi de l lo Stato . O p e ­
ra, perciò, più c h e del la m a s ­
sa d'urto fascista , del c a v a l l o 
di Tro ia c h e il fasc i smo ave ­
va a l l ' interno del la c i t tade l la 
cos t i tuz iona le , al vert ice di 
tut te le i s t i tuzioni de l lo S t a ­
to. N o n ancora evers ione , non 
a n c o r a rottura de l l e forme e 
degl i ist i tuti tradiz ional i de l ­
lo S ta to democrat ico - l ibera le , 
ma conqu i s ta , o megl io ces­
s ione degl i organi f o n d a m e n ­
tali del potere ne l le mani del 
n e m i c o . 

C o n la * marcia su R o m a > 
Musso l in i non conquis ta il po ­
tere. ma è c h i a m a t o a l g o ­
verno dal la Corona e questo 

divide con gl i 
altri gruppi tradiz ional i de l ­
la borghes ia i ta l iana e saran­
no proprio quest i gruppi c h e 
in P a r l a m e n t o daranno la ba­
se necessaria al governo . "Non 
si p u ò dire c h e Mussol ini a b ­
bia scelto ques to concorso di 
f o r / c d iverse dal faseisiiv) si 
tratta , ev identemente , di un 
c o n c o r s o obbie t t ivo e ncces -

ge t to Acerbo di c u i tanto s i 
è d i s corso in recent i ss ime o c ­
cas ioni ) è l 'esempio p iù c o s p i ­
c u o e s ignif icat ivo de l la so l i ­
dar ie tà sos tanz ia le c h e si era 
s tab i l i ta tra di c>si e la m a r ­
c ia de l fasc i smo verso un 
« n u o v o r e g i m o , al di là dei 
mot iv i occas ional i e degli in­
teressi immediat i , di parti to , 
c h e si p o t e v a n o frapporre. 

Trcnt 'anni fa le forze po­
polari in Italia erano cos ì de ­
bol i e d iv ì se che quel la m a ­
novra avvo lgente , coperta sui 
fianchi da tante c o m p l i c i t à 
po l i t i che e par lamentar i , riu­
scì (più ancora c h e i co lp i di 
m o s c h e t t o del le squadre) a 
p iegar le e a batter le in brec­
cia . Trcnt 'anni dopo , un'ope­
raz ione condot ta nella stessa 
d irez ione e generosamente a p ­
pogg ia ta sui lati da parenti 
e c o m p l i c i del caso sj è s c o n ­
trata con uno sch ieramento 
di forze democrat i che e po­
polari cos ì largo e sa ldo, c o n ­
s a p e v o l e e concorde c h e un 
reg ime è morto d o v e vo leva 
a l l ignare e un n u o v o c a p i t o ­
lo si è aperto nel! i storia del­
la Hepubbl ica i tal iana. 

GIUSEPPE CARBONE 

DIBATTUTA ALLA CAMERA L'OBIETTIVITÀ' DELLE RADIO-INFORMAZIONI 

Perchè la RAI può ignorare 
le criliche degli ascoltatori ? 

Discorso rivelatore dell'on. Farini- Controllori e controllati sono le stesse 
persone - Chi costituisce lo Stato Maggiore della RAI - TV contro radio 

V - j - v ^ 

MOSCA — I-i nuova Università i le lU capitale sovietica sui 
monti Lenin: come appare il laboratorio fotografico nel lo 

istituto ili geografìa 

S a b a t o scorso a l l e 23,15, le 
s taz ion i de l la R A I t r a s m i s e r o 
la c o n s u e t a rubrica «( Oggi in 
P a r l a m e n t o »; la a s c o l t a m m o 
p a z i e n t e m e n t e e v e n i m m o così 
a sapere che alla C a m e r a , in 
quel p o m e r i g g i o , gl i o n o r e v o l i 
S c h i a v e t t i e Far in i «< a v e v a n o 
par la to m a l e >• de l la RAI . Il 
p r i m o si era l a m e n t a t o de l la 
faz ios i tà de i g iorna l i radio, il 
s e c a n d o si era suiYenvnUo su 
a l c u n e irregolari tà r i scontrate 
ne l la s t ipu laz ione de l la c o n ­
v e n z i o n e fra S t a t o ed onte . 
N i e n t e di più. 

Q u a l c h e m i n u t o dopo , l 'ago 
de l q u a d r a n t e de l nostro a p ­
parecch io a n d ò a fermars i t,u 
un'al tra s taz ione poco d i s t a n ­
te da que l la di R o m a ; e r a n o 
lo t>3.4n e que l la s taz ione — 
Oggi in Ital ia — stava t ra ­
s m e t t e n d o un' altra rubrica 
non m e n o nota: > Da M o n t e ­
c i tor io a Palazzo M a d a m a ». 
N e v e n i m m o a sapere m o l t o 
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di p iù . 
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RIVIVE AL PROCESSO TRIZZINO IL MASSACRO Dl PANTELLERIA 

5000 tonnellate di bombe 
su 20,000 uomini assetati 

La deposizione dell' ammiraglio Pane si — La tragedia della popolazione 
asserragliata nei rifugi — </ A<?ssu/m risposta da Roma ai miei rapporti 

'22, tut to il s egu i to degl i a v ­
ven iment i è d a t o c o m e scon­
t a t a c o m e u n fata le ed irri­
med iab i l e prec ip i tare fino al 
fondo del l 'abisso, sospint i or ­
mai da forze irresist ibi l i : ogni 
a l tra a l ternat iva sarebbe m a n ­
c a t a . E una cong iura di si­
lenz io , una s ingo lare omertà 
s i è stabi l i ta tra gl i tini e gl i 
altri ( l iberali , cat to l ic i , fasci­
sti) intorno ai trascorsi del le 
or ig ini : quest i si vergognano 
di quel l i e v iceversa e o g n u ­
no, perciò , tace . 

In effetti, è ben noio , la 
marcia su R o m a non c'è s ta ­
ta: e non so lo è m a n c a t o un 
c o l p o di S ta to man/ / militari 
(vi fu so lo u n a sfilata di c a ­
mic ie nere so t to il Quir ina le , 
per r ingraziare il t e del suo 
c o m p i a c e n t e a v v e n u t o inter­
vento) , ma la rottura cost i ­
tuz ionale perpetrata da Vit­
torio E m a n u e l e III aff idando 
a Mussol ini l ' incarico di co­
st i tuire il n u o v o g o v e r n o fu 
la minore, forse, de l le mol­
te altre c h e . pr ima e d o p o 
l'ottobre '22, portarono al 
s o v v e r t i m e n t o del le i s t i tuz io­
ni democrat i che e a l l ' i s tau-
razione del reg ime fasci­
s ta . Q u e l l a d e s i g n a z i o n e v io ­
lò p iut tos to un c o s t u m e , una 
c o n s u e t u d i n e pol i t ica , che una 
prescriz ione cos t i tuz ionale ; e 
se una v io laz ione cos t i tuz io­
na le vera e propria vi si f o s -
fc vo luta scorgere , questa sa­
rebbe apparsa sanata succes ­
s i v a m e n t e dal vo to di fiducia 
e dai pieni poteri c h e la m a g ­
gioranza par lamentare (libe­
rale *. ca t to l i ca ) decre tò cubi­
to d o p o al p r i m o governo 
Mussol in i (governo di c o a l i ­
z ione , del re*;to: naz iona l fa -
scist i , p i ù l iberal i , p iù c a t t o ­
l ic i ) . 

l i t i c i , -^ ! una p ia t ta forma po ­
l i t ica c o m u n e . 

F ino a q u a n d o resiste que­
sta p ia t ta fórma pol i t ica c o ­
m u n e ? Fssa v i e n e m i n a t a fiu 
dal l ' in iz io da l l a pol i t ica s te s ­
sa del l a s c i s m o , il quale , per 
a t t u a r e u n a pol i t ica e c o n o m i ­
ca di c lasse , s t r e t t a m e n e s u ­
bord inata agl i interessi di 
a l c u n i determinat i maggior i 
g r u p p i del la borghes ia (che 
a n d a v a n o di fretta e non 
p o t e v a n o c o n t a r e su venten­
nal i prospet t ive del n u o v o re­
g i m e e c h e quindi e s i g ev a n o 
pronta sa lda tura dei credi t i 
g ià apert i al fascismo), è c o ­
stret to ad al ienars i quel la b a ­
se di consens i (che diret ta­
m e n t e o ind ire t tamente era 
riusc i to ad assicurarsi) ed a 
g o v e r n a r e con la forza. II s u o 
s i s t e m a di a l l e a n z e po l i t i che 
cro l la , perc iò , pezzo per pez­
z o ; per restare in sel la egl i 
ha b i s o g n o di bruciare tutti 
i g r u p p i pol i t ic i a l leat i . Bru­
c iare in ques to c a s o s ignif ica: 
co s t r insero fino al l imite del 
poss ib i l e i partit i fiancheggia­
tori (cattol ic i e l iberal i ) a l la 
c o l l a b o r a z i o n e e al f ìancheg-
c i a m e n t o pr ima, p iù tardi a l ­
la neutra l i tà e a l la paral is i 
( A v e n t i n o ) , a n c h e se c i ò c o m ­
porta la loro s tessa d e c o m p o ­
s iz ione . l ' i so lamento . (E que­
sta è una necess i tà c h e h a 
trovato s ingo lar i r i spondenze 
con le v i c e n d e a p p e n a tra­
scorse del la c r o n a c a pol i t ica 
i ta l iana) . 

I part i t i f iancheggiatori , b i ­
s o g n a r iconoscer lo , si s o n o 
i m m o l a t i per sopper ire a q u e ­
sta miss ione loro as segnata 
dal fasc i smo. Il loro a t t egg ia ­
m e n t o nei confront i de l la l en ­
ire* e le t tora le proposta in P a r ­
l a m e n t o dal fa*ei*mo (il p r o -

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 27. — Due sole 
deposizioni ieri al processo 
T r i n i n o ormai c o n s e g n a t o al 
la storia come il «• processo 
degli a m m i r a g l i », e Unto il 
tragico grottesco della guer 
ra mussoliniava è balzato 
fuori, ha dilagato come una 
m a r e a dì fango e di s a n g u e 
Due soli episodi, e tutta l'in­
coscienza e l ' incapacità di u n a 
c lasse dirigente, che tradì il 
Paese non tanto o non solo 
nei suoi e sponent i ina p r ò 
prio c o m e classe nella sua 
totalità, san. venute fuori in 
maniera c l amorosa . 

Alle 9 e 15 sale sulla pe­
dana la seconda parte lesa, 
ammiraglio Gino Pavesi, già 
comandante di Pantelleria. 
(Com'è noto tre sono gli am~ 
miragli costituitisi Parte Ci­
vile nel processo contro il 
Trizzino per il suo libro N a ­
vi e po l trone: Brivonesi, Pa­
vesi a Le.onardìl. E' im uomo 
alto, grigio, dall'aspetto im­
peccabile e parla a voce al­
ta, per affermazioni recise, 

11 dramma dei feriti 
P a v e s i : « Non ho mai chie­

sto autorizzazioni per la resa 
de l l ' i so la : la dec i s ione fu p r e ­
sa da me, in basa ad un ap­
prezzamento personale, sotto 
la mia personale ed esclusiva 
responsabilità. Avevo già in­
viato diversi rapporti a Ro­
ma, dichiarando che la si­
tuazione era insostenibile, ma 
che non mi sarei arreso: que­
sto ancora il giorno 10 giu­
gno. dopo aver respinto due 
intimidazioni del nemico. Non 
ebbi alcuna risposta, ciò che 
mi indusse a credrre che 
i superiori condividessero ti 
mio giudizio ». 

P r e s i d e n t e : « Come mai dal 
10 all'I 1 cambiò idea? ». 

P a v e s i : <• £ c c o il rapporto 
che inviai nel pomeriggio 
stesso del 10 a Roma, per co­
municare la decisione dì re­
sa, maturata n seguito del 
mio mutato apprezzamento 
della situazione dell' isola: 
" ... un b o m b a r d a m e n t o d i e-
strema violenza ha moltipli­
cato le distruzioni de l l ' ab i ta ­
to , degli impianti, delle bat­
terie in postazione fissa: le 
artiglierie antiaeree ed anti­
sbarco sono rese praticamen­
te inefficienti, la difesa co­
stiera è stata fortemente li­
mitata, le armi e gli uomini 
non sono p i ù in condiz ion i di 

Tato prende a p a r a i l 'ex campione dì boxe Es i s to Peyre: la «ingoiare tentone h a Luogo, 
per la r e t i * d i Laic i Zampa, fn « La patente ». ano degli episodi de l i o zibaldone piran­

del l iano « Q u e s t a è la v i t a * 

resistere. I rifornimenti son 
divenuti impossibili: ad al­
cuni reparti mancano l'acqua 
e il pane da due giorni, i fe­
riti sono intrasportabi l i , la 
popolazione civile, in condi­
zioni tristissime, ch i ede min 
assistenza che dolorosamente 
dove essere negata, l'energia 
oii u morale delle truppe S O ­
LO f a c e n t i dal l 'assoluta im­
potenza a combattere ed a 
di fenders i . Consc io della r e ­
sponsab i l i tà del lo numerose 
vite u m a n e clic mi sono af-
fidate, sento il triste dovere 
di d ich iarare che le poss ib i ­
l i tà di res i s tenza sono esau-
.rite...,\ - -

•i I comandanti dei vari re­
parti — continua l'ammira­
glio Pavesi — mi avevano re­
cato notizie catastrofiche, e 
la minaccia inesorabile della 
sete posava su 20 mila per­
sone di cui 10 mila civili, e 
non avevo la più piccola spe­
ranza di un qualsiasi aiuto 
miracoloso dall'esterno. Non 
ho ceduto al n e m i c o , ma a l ­
la fatalità della natura che 
aveva celato a Pantelleria 
l'acqua nel sottosuolo, così 
che. nelle condizioni in cui 
eravamo, non era p iù possi­
bile estrarla e distribuirla. 
Inutilizzati i porri per la di-
struziotie delle pompe, della 
centralo elettrica, dei gruppi 
elettrogeni ad essa sostituiti, 
non rimanevano che pochi 
tonnellate nelle cistemc de l le 
case e delle postazioni. Ma 
quest'acqua era introvabile 
per l'interruzione completa 
della circolazione stradale. La 
popolazione civile non usciva 
più dai r i fugi improvvisati 
ne l l e grotte, neppure per sod 
disfare i propri bisogni, al 
punto che per l'igiene dove­
vo fari intervenire i carabi ­
nier i . 

Resa senza condizioni 
«Per quanto riguarda le 

armi, ad eccezione delle bat­
terie dì grosso calibro, tutte 
Te altre erano piazzole all'a­
perto con intorno muretti di 
sass i . Delle 125 opere di di­
fesa. in progetto con a l tri ap­
prestamenti, ne trovai pronte 
10 quando assunsi il coman­
do. il 4 marzo del '43. Dei 
pezzi olandesi des t ina t i ai 
fortini, dovettero essere ri­
portati all'aperto, perchè col 
fumo degli spari r e n d e r o n o 
impossibile agli artiglieri di 
continuare il tiro... ». 

L a i s ( s a r c a s t i c a m e n t e ) : 
«< Questa ora la Gibilterra 
italiana, conte l'aveva battez­
zata il fascismo! 

Ler.er: •» V? furono spesi 
50 miliardi! ». 

La i s ; - Chi può dire dove 
siano andati a finire? ». 

P a v e s i : « L'offensiva aerea 
era quale la descrive il No-
rer nel suo libro di guerra, 
forse la p i ù dura de l l ' in tero 
settore meridionale. Mi per­
metta, signor Presidente, di 
citare il bollettino di Eisen 
hower del 12 giugno "43: 
"...negli u lr imì sei giorni. 
sulla sola zona orientale del­
l'isola, s o n o s tate sganc ia te 
5.000 tonnellate di alto espio 
stiro. Data l'area, la densità 
di questo bombardamento è 
superiore a q u e l l e ragg iunte 
finora su qualsiasi altro pun­
to del mondo... ". 

" E si tenga presente — a g ­
g i u n g e Pavesi — la totale as­
senza della nostra aviazione: 
negli ultimi 35 giorni una so­
la volta avemmo l'impressio­
ne che si combattette nel cie­
lo fra nostri aerei e quelli 
nemici ». 

L'am miraglio prosegue 
quindi a f f e r m a n d o c h e non 
sì sarebbe arreso, se fosse 
stato a conoscerne che il 
bombardamento non era uno 
dei so l i t i , m a p r e p a r a v a lo 
sbarco. Pavesi ammette inol­
tre t r a n q u i l l a m e n t e d i « o n 

aver insistito con gli inglesi 
per ottenere l'onore delle ar­
mi alla guarnigione, in quan­
to la resa era senza condi­
zioni, ed infine insiste sul 
fatta che se ancor e>ggi non 
gli e stato ufficialmente ri­
conosciuto l'Ordine militare 
di Savoia, conferitogli per 
telegramma al momento del­
la capitolazione, ciò è dovuto 
solo a qitrsrioni di procedura. 

U n i n c r e d i b i l e r a c c o n t o 

L e n n e r : « Risulta al t es te 
elio nella notte dal 10 all'Il 
giugno Supermarìna trasmise 
ài comando il 'seguente, tele­
gramma: "Recrziónc contrae­
rea sarà incrementata con 
aerei da caccia"? », 

P a v e s i : <* Mi sembra sta 
arrivato a Pantelleria, ma 
non ne sono sicuro ». 

P r e s i d e n t e : » E b b e la sen­
sazione il t es te , pr ima d e l l a 
d e c i s i o n e di resa, che fosse 
imminente una azione di 
sbarco n e m i c o ? ». 

P a v e s i : » Non ebbi tate 
sensazione ». 

P r e s i d e n t e : •< Q u a n d o il te­
ste c o m u n i c ò a S u p e r m a r ì n a 
di aver ordinato la resa? ». 

P a v e s i : «< Feci » u telegram­
ma verso le 10 che arrivò a 
Roma, come seppi dopo, al­
le 12.15 ». 

Pres idente : .i Quando av­
venne lo sbarco a l leato? ». 

P a v e s i : <• Avevo pensato 
quando alle 'J30 fu alzata la 
bandiera bianca che lo s b a r ­
co .sarebbe a i ' f c n u f o la mat­
tina successiva: verso le 11 
dello stesso giorno un gra­
duato venne nd avvertirmi 
che erano stati avvistati mez­
zi da sbarco alleati ». 

Pres idente : « E' possibile 
che quei )ne;; i s i a n o accors i 
dopo che fu alzata la ban­
diera bianca? ». 

P a v e s i : » i m p o s s i b i l e ». 
Nel pomeriggio è sa l i to s u l ­

la pedana l'ultima delle par­
ti l e se , l ' ammirag l io P r i a m o 
Leonardi, accusalo dal Triz­
zino di aver contr ibu i to , c o n 
i suoi continui spostamenti 
prudenziali, alla caduta sen­
za combattimento di Augu­
sta, di cui era c o m a n d a n t e . 
E' un uomo grigio, alto, ve­
stito di scuro , d a l l ' e s p r e s s i o ­
n e assente. Comincia a par­
lare alle 15 e 15: è un mi­
nutissimo, incredibile r a c c o n ­

to che pare v e n g a fritto a p -
posta per confermare l'accusa. 

Da questo racconto si ri­
cava in sostanza che l'ammi­
raglio vagava da un paese al­
l'altro, sempre per « precisi 
scopi ... ed infanto , a sua in­
saputa, la milizia cost iera di­
struggeva le proprie batterie . 
/ tedeschi sì allontanavano 
distruggendo i d e p o s i t i , il co­
mandante della base navale 
r imet ta la coi suoi u o m i n i , se-
guìto dal comando dell'avia- K1» impiant i de l l E I A R al 

P e r c h è la R A I p u ò c o n t i ­
nuare a fare il proprio c o m o ­
do. n o n o s t a n t e le protes te d i 
mi l ion i dì asco l ta tor i? P e r c h è 
la RAI si e da»a a s m o b i l i ­
tare a lcuni impiant i , n o n o ­
s tante la c o n c l a m a t a necess i tà 
dì a n n i e n t a r e il n u m e r o de l l e 
s taz ioni t rasmi t t en t i? P e r c h è 
i c a n o n i di a b b o n a m e n t o v e n ­
g o n o tenut i a u n così alto l i ­
v e l l o . n o n o s t a n t e la d imostrata 
poss ib i l i tà di ridurli? 

A ques t i in terrogat iv i — si. 
è vero , forse la RAI non ha 
tutti i torti — il radiocronista 
di .. Ogg i in P a r l a m e n t o » n o n 
poteva r i s ervare m o l t o spazio. 
e tanto m e n o p o t e v a r iservar • 
ne al le r i spos te , et iche se lo 
on. Far in i si era as tenuto , nel 
suo d i s corso a l la Camera , dal 
fare qual . s i i s i a p p r e z z a m e n t o 
sul l 'Ente che n o n fosse a m p i a ­
m e n t e confor ta to da orovc e 
d o c u m e n t i . 

Ecco, a l lora, le une e gl i 
altri . 

P e r c h è la R A I può cont i ­
nuare a fare il propr io c o m o ­
do, n o n o s t a n t e le protes te di 
mi l ion i di asco l ta tor i? 

E' il caso di r i spondere al 
m o d o de l c a t e c h i s m o : perchè 
alla R A I c'è q u a l c u n o che è 
ab i tua to a « t irare dir i t to » e 
a inf i schiarsene d e l l e crit iche. 
E s e m p i o : il P r e s i d e n t e è Ori­
s tano R i d ò m i . N o n s t a r e m o 
ora a rifare la biografia dì 
q u e s t o s i g n o r e : de l la sua v i ta 
si è a l u n g o d i s c u s s o . E* per 
ques ta rag ione c h e i d e m o c r i ­
s t iani m a n t e n g o n o Oristano 
Ridòmi al la pres idenza del la 
R .A. l . 

A c c a n t o a R i d ò m i t r o v i a m o 
altri inf luenti personagg i q u a ­
li il rag. S a l v i n o Sernes i , il 
P u g l i e s e , il Ve l t ron i , il D i 
S c h i e n a ,il C r e m a s c o l i . il B e r -
sani , l 'Ortenzi , il Fuci le , il 
Mori , il Mador i , il F r a n c h e t -
ti. il B e v i l a c q u a , il Ci lent i , il 
B o r g h e s e . So f f ermiamoc i u n 
m o m e n t o su ques t i ul t imi tre. 

Tutti* Iti ft tariffi in 
Il B e v i l a c q u a fu cacciato 

dal la R A I per a v e r co l labora­
to f a t t i v a m e n t e con il nazista 
i n v a s o r e ( f e c e trasportare d e -

c e n d o p a r t e de l Consig l io di 
a m m i n i s t r a z i o n e del la RAI. ha 
firmato il r i n n o v o del la c o n ­
c e s s i o n e a n o m e de l Minis te ­
ro d e l l e P o s t e e T e l e c o m u n i ­
caz ioni . U n v e r o affare in fa ­
mig l i» . il p iù g r o s s o dei tanti . 
c h e p o s s o n o e s s e r e conclus i 
s o t t e r r a n e a m e n t e , al di fuori 

che e s s e ancora h a n n o in a l ­
c u n e ore de l g iorno; e c o n o ­
mizzare su l la radio, in g e n e r e , 
per favor ire la t e l ev i s ione , per 
cui, m e n t r e a l c u n e zone d'I ta­
lia saranno serv i t e al la p e r ­
fez ione dal pr imo , s e c o n d o e 
terzo p r o g r a m m a , da o n d e m e ­
die e da m o d u l a z i o n e di f r e -

di ogni c o n t r o l l o , graz ie a l l a l q u e n z a e, fra b r e v e , a n c h e 
c o n t e m p o r a n e a p r e s e n z a di a l - | dal la t e l ev i s ione , mo l t e a l ­
tri p e r s o n a g g i s ia ne l cons ig l io tre r imarranno pr ive pers ino 

del la ti r ipet i tr ice ». i n d i s p e n ­
sabi le per assicurare u n d e ­
c e n t e ascol to di a l m e n o u n o 
de i tre programmi su o n d a 
m e d i a . 

Follia televisiva 
La <• foll ia della T V » s i è 

impadron i ta c o m p l e t a m e n t e 
d e l l o s ta to magg iore de l la 

j e j R A I ; ormai es i s tono so l tanto 

di a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'Ente , 
s ia ne l C o n s i g l i o super iore 
tecnico rielle P o s t e l e c o m u n i c a -
z ioni . L'Ai i t inori , infat t i , n o n 
è il soK c h e r iesca , sol c h e 
lo vogl ia , a Uire il c o n t r o l l o r e 
o il contro l la to : c o n lui vi s o n o 
a n c h e il prof. Carre l l i , T inge - ( 
g n e r Lens i , l'ing. C a l v a n e s e el 
il prof. T r e v e s S c i p i o n e . I 

E' graz ie a ques t i uomin i i 
c h e la R A I può ignorare 

ione che lasciami su l c a m p o 
gli apparecchi intatti. Lo stes­
so capo di S ta to M a g g i o r e 
di l Pavesi trasferiva il c o ­
m a n d o dì sua in i t i a t iun . 

Alle lì) e 15 l'ammiraglio 
non ha ancora finito di rac­
contare le sue peregrinazioni, 
prima di cadere nelle manìt . , . 
degli inglesi, ed il Presidente0 

allora rinvia a stamane il se­
guito del penoso spettacolo. 

PIER LUIGI O A N D I N I 

nord) e a d e s s o è d ire t tore d e l ­
la s t a z i o n e di M i l a n o ; il C i ­
lent i era capo s erv i z io per lo 
s p e t t a c o l o d e l l ' U n i o n e indù 
s tr ia l i r o m a n i e a d e s s o è d i ­

cr ì t i che del pubbl ico , ma e 
graz ie ai cons ig l i er i d ' a m m i ­
n i s traz ione P a c e e s , Prot to , 
B i r i d o t t i , Ferrari Aggradi ed 
altri c h e la RAI deue add ir i t ­
tura ignorar le . 

P a c e e s rappresen ta , infatt i , 
in s e n o a l la R A I il trust i d r o ­
e le t tr ico p i e m o n t e s e che d e ­
t i e n e c o n g r u a parte del p a c ­
chet to az ionar io de l l 'Ente; 
P r o t t o è p r e s i d e n t e del trust 
t e l e fon ico che contro l la la S t e t 
e la S t ipe l , c rea ture de l l o s t e s ­
so trust idroe le t tr i co ; B r a i d o t -
ti è il « p o r t a v o c e » de l la T e r ­
n i , de l la F i n s i d e r . de l la F i n -
m e c c a n i c a , de l la M a c c a r e s e e 
del B a n c o di R o m a ; Ferrar i 
Aggradi , infine, o l tre ad o c ­
c u p a r e la car ica di segre tar io 
g e n e r a l e de l CIR. si t rova 
nel l ' inv id ia ta pos i z ione di 
e s sere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
b e n v o l u t o da Pol la e da D e 
Gasper i . 

* v * 

R i s p o n d e r e agl i altri due 
interrogat iv i , d o p o una p r e ­
m e s s a s imi le , è s ta to ancor 
p i ù s e m p l i c e .per l 'on. Farini . 

L e s taz ioni di Bar i e d i C a ­
tania in v ia di smob i l i t az ione 
e que l la di V e r o n a in via dì 
s m a n t e l l a m e n t o h a n n o p r o v o ­
cato l 'a l larme n o n s o l t a n t o fra 
gli ascol tator i , ma , soprat tut to , 
n e l p e r s o n a l e de l la s t e s sa R A I . 
C'è b i s o g n o di e c o n o m i z z a r e , 
si afferma al la d i r e z i o n e g e ­
n e r a l e : e c o n o m i z z a r e su l p e r ­
s o n a l e , per c u i tutt i g l i i m p i e ­
gat i anz ian i v e r r a n n o pross i ­
m a m e n t e m e s s i in p e n s i o n e e 
il m a g g i o r n u m e r o d i s taz ioni 
verrà d i sab i l i ta to e ad ib i to a' 

ret tore c e n t r a l e a d i spos iz ione m e c c a n i c o c o m p i t o d i « r ipet i -
del d ire t tore g e n e r a l e ; il B o r - trici »: e c o n o m i z z a r e su i p r a ­
g h e s e era ed è il frate l lo di 'grammi, p e r cui v e n g o n o igno 
Va ler io . N o n r i su l ta c h e costui 

litri mer i t i , o l tre q u e ­
s to , per g u a d a g n a r s i un pos to 
ai re sponsab i l i tà a l la R A I . 

Poi c'è l'ing- A l b i n o A n t i -
nori , q u e l l o s t e s s o che , pur f a -

rate tut te le r i ch ie s te di prò 
g r a m m i a cara t tere reg iona le 
o loca le e, s a l v o q u e l l e di R o ­
ma, M i l a n o e T o r i n o , tutte l e 
al tre s taz ion i p e r d e r a n n o s e m ­
pre p i ù la carat ter izzaz ione 

a t t e n z i o n i e quattr ini per la 
TV- U n s o l o metro del c a v o 
c o a s s i a l e t e l e v i s i v o costerà 19 
m i l a l ire? N o n importa: la 
R A I , c ioè il rad ioabbonato e 
lo S t a t o p a g h e r a n n o e la t e l e ­
v i s i o n e si farà strada a g o m i ­
tate c o n il s u o eserc i to di t e c ­
nici , d i at tor i e di impiant i 
c o s t o s i s s i m i fra u n pubbl i co d i 
u e l e t t i >• in g r a d o di a c q u i s t a ­
re l ' apparecch io r i c e v e n t e , il 
cui prezzo r imarrà inacces s i ­
b i l e ai p i ù p e r molt i anni a n ­
cora. 

S e lo S t a t o n o n a v e s s e c o n ­
c e s s o jl m o n o p o l i o de l la T V 
alla R A I . l e c o s e sarebbero 
a n d a t e d i v e r s a m e n t e . L a R A I , 
infatt i , a v r e b b e c o n t i n u a t o ad 
occupars i de l ra f forzamento 
de l la re te r a d i o f o n i c a , m e n t r e 
un Ente , n e l q u a l e fossero 
stat i in t eres sa t i capi ta l i d e l l o 
S t a t o , di pr iva t i , dì gruppi fi­
nanz iar i e d e l l a s tessa R A I . 
a v r e b b e p o t u t o curare lo s v i ­
l u p p o d e l l a t e l e v i s i o n e s enza 
d a n n e g g i a r e m i n i m a m e n t e s i a 
i c o n t r i b u e n t i , i n g e n e r e , s ia 
i rad ioasco l ta tor i , in .partico­
l a r e 

E l i m i n a n d o in tal m o d o le 
s p e s e p a z z e s c h e che la R A I 
d e v e ora affrontare per affer­
mars i ne l la t e l e v i s i o n e , i c a ­
noni p o t r e b b e r o e s s e r e ridotti . 
la re t e radiofonica po trebbe 
e s s e r e e s t e sa e si po trebbero 
e v i t a r e i l i c e n z i a m e n t i in c o r ­
so, l e r iduz ioni e il l i v e l l a m e n ­
to de i p r o g r a m m i . 

* * * 
P e r finire, u n o scandalo fra 

gli s c a n d a l i : p e r far fronte a l ­
le s p e s e d e l l a T V , la R A I ha 
ut i l i zzato a n c h e i fondi di 
qu ie scenza c h e a v r e b b e d o v u t o 
a c c a n t o n a r e p e r la l i q u i d a z i o ­
n e o la p r e v i d e n z a del p e r s o ­
na le d i p e n d e n t e . 

L 'on . Far in i ha d e n u n c i a t o 
q u e s t o s c a n d a l o in forma i n ­
terrogat iva . E ' vero? N o n è 
vero? N o n c'è stata n e s s u n a 
r i spos ta . 

* « * 
P a r l a r m a l e de l la R A I »: 

u n .po' s b r i g a t i v o , v e r o ? , i l 
m o d o de i rad iocronis t i de l la 
R A I dì r i fer ire i d iscors i a l l a 
Camera. P e r c h è , a l lora , l a ­
gnars i s e g l i asco l tator i , s t a n ­
chi di e s s e r nres i in g iro , f e r ­
m a n o l 'ago d e l proprio a p p a ­
recch io s u a l tre s taz ioni c h e 
n o n s i a n o q u e l l e de l la R A I ? 

PASQUALE BALSAMO 

Si prepara la « M a n d r a g o l a » d i Machiavel l i al Teatro delle Art i di Roma. Nel la foto, da de ­
stra: Marcel lo Pagl iero. res i s ta del lo spettacolo , Serg io Tofano, direttore del la compagnia, 

e l'attore Vittorio Saninoli 

Nel 1954 il Congresso 
degli scrittori sovietici 

MOSCA, 27- — La 14. sessione 
plenaria della direzione della 
Unione degli scrittori sovietici 
ha avuto luogo nei giorni scorsi. 

Nella seduta conclusiva, è stata 
adottata una decisione sui rap­
porti di Konstantin Simonov e 
di Boris Lavreniev « circa la 
situazione e i compiti della mo­
derna drammaturgia sovietica ». 

E* stato poi ascoltato un rap­
porto di Alexei Surkov sulla 
convocazione del secondo Con­
gresso degli scrittori sovietici- S: 
è deciso di convocare il Congres­
so per la fine del 1954. 

Sono stati quindi eletti gli or­
gani direttivi dell'Unione degli 
scrittori sovietici, con la nomina di 
Alexander Fadeiev a presidente 
e di trentasei scrittori a mem­
bri delta presidenza. La segrete­
ria è risultata composta da 
Alexei Surkov. primo segretario, 
Konstantin Simor.ow Nikolai Ti-
konov. Leonid Leor.ov. Kikola: 
Cribacev e Boris Polevoi. 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Successo dalla cultura 

lina orile illustrazioni più 
piccanti de! mlume. d« Bran­
coli stampato da Laterza, Ri­
torno e:;« cer-sura. era la fo­
tografia del frontespizio della 
Mandragola di Machyateìh con 
sopra, ben inibite, (o stampv 
gltatura « non approdalo ». 
Ora esiste un altro documento 
come quello e torse più di 
quello interessante: un 1ron~ 
tespizio della stessa opera con 
sopra, altrettanto ben risibile, 
il timbro dell'approvatone. L» 
Mandragola di Machiavelli, sen­
za il più piccolo taglio, rerrà 
cosi rappresentata, nei primi 
giorni del mese di novembre: 
al Teatro delle Arti in Roma, 
dalla Compagnia degli spetta-
latori italiani, per la regia di 
Marcello Pagherò. 

La libertà di rappresentazio­
ne per questo capolavoro del 
nostro teatro classico è certa­
mente una vittoria della cul­
tura; è un segno che quelle 
forse che atevano osato fino 
a qualche tempo fa. auspice il 
« buon papà Andreolli », offen­
dere e fltcilirc ta cultura • 

l'intelligenza italiane, oggi bat­
tono m ritirata. Xessuna illu­
sione. c'è ancora molto da fa­
re perchè, sta pure limitata­
mente a questo campo, i di­
ritti che la Costitu-ione della 
Repubblica riconosce aliarle n 
agli artisti siano sali aguardatt. 

Vna campagna oscurantista, 
« imperante Pc Gasperi », ten­
ne scatenate, nel segno d~cl 
18 aprile, contro ti « cultura­
me ». Oggi questo « cultura­
me 9 ha dimostrato di sapersi 
organizsare, di sapersi difen­
dere, di sapere imporre il suo 
buon diritto, f necessario che 
questa lotta, questa difesa sia­
no ancora più sollecite, ancora 
più vivaci, ancora più ampie, 
leghino quanti più tntrÙ?t-
tuali. quanti più cittadini sta 
possibile. 

1. I. 
e Tkéàtrm pspdmhe » 

Sono già uveiti due numeri 
deKa rlvlAta bimestrale d'in-
lormazlon» sul teatro popola­
re; che» é nata accanto all'or­
mai no to organismo diretto * 
Parigi da Jean Vllar. 11 Theà-
tre national populaire. In que­
sta rìvlswft sono pubblicati sag­

gi e studi di notevole interes-
?>e. r e s t i v i a::e forme, e ai 
progetti di teatro popolare. 
reu'.izTati o proposti in Fran­
cia e all'estero. Nei secondo 
numero sono, tra l'altro, pub­
blicati imo scritto di Vilar me­
desimo e una « Lettera a pro­
posito d'un teatro popo:Are » 
di F imun Gé.Ttjer. ctie tu. co-
m'r noto, insien>e con Romain 
Roilar.d. tra 1 più attivi pro-
pugnatori d'un teatro popo­
lare 

€ I fratelli KmrammxM > 
Grande successo ha ottenu­

to. a Milano, al Teatro di via 
M«n7ont / fratelli Karamazor, 
il dramma tratto da J. Copeau 
e J. croué dal romanzo di 
Fjodor Dostoievskl. Regista 
ne e s tato André Barsacq e 
protagonisti Memo Benaasl, 
Lli!a Brignone. Gianni Santuc-
cio e Enrico Maria Salerno. 

Tatfa I («atra ii Betti 
11 teatro completo dl Ugo 

Betti sarà stampato dall'edi­
tore Cappelli di Bologna- Nel­
la collezione del testi anno­
tati con " regia uscirà prossi­
mamente anche Madre Corag­

gio e i tuoi figli dl Brecht, cfte 
venne iappresentato :o scorto 
a n n o a Roma dal Teatro del 
Satiri e che quest'anno sarà 
ripreso dal.'* Compagnia de^i 
spettatori italiani 

Brecht e Gmtti 
Bertojt Brecht sta f i o r a n ­

do a una riduzione della Prin­
cipessa Turandot dl Carlo Goz­
zi. L'insigne commediografo 
tedesco verrà quest'anno in 
Italia per assistere alla prima 
dell'Opera da tre soldi, rap­
presentata dal Piccolo Teatro 
di Milano. Di Brecht uscirà 
prossimamente da Einaudi il 
secondo volume del Teatro e 
Laterza r.e pubblicherà gli 
scritti teorici e critici in u n 
volume dal titolo / / teatro 
epico. 

Nomee rsBBresam'si issi 
Il Teatro d'arte Italiano di­

retto da Gaaemann e Squar­
zi na debutterà a San Remo 1! 
10 dicembre. Repertorio: Am­
leto di Shakespeare. / r<rr«lani 
di Eschilo. La fuggitiva dl 
Betti, Il Ciclope d i Euripide 

e Leonora di Troiani. A marzo 
la. compagma reciterà a Roma-
In tutte le principali citta t 
prezzi subiranno ulteriori ri­
bassi. arrivando da un massi­
mo di 900 lire a un minimo 
di 500. per sa poltrona. 

A ROTTI», li Piccolo Teatro, 
dopo L'aiuola bruciata di Bei­
ti . a n n u n c » u n RaCir.e (Bri-
tanmeus), u n Ibsen (Gli spet­
tri) « ur.a novità di Pisti'.'.I 
(Le donne degli uomini). La 
Compagnia degli spettatori ita-
Hant debutterà con La Man­
dragola e poi darà t'araro di 
Molière. Madre Coraggio dl 
Brecht, Il buon soldato Svejk 
di Hasek. La Stabi'.e deil'FT.1-
seo debutterà con li profondo 
mare azzurro dì Terence Rat-
tigan (regia d l Squarzina). 

Ttatra Ha»ftt 
A. G. Bragag,ta ha pubblica­

to , da Casini, u n volume su 
Pulcinella. « n Dramma a ha 
stampato nel s u o ultimo fa­
scicolo Come siamo stati di 
Adamov • Tre topi grigi di A-
Chrtstle, « Sipario » stampa la 
riduzione di Terron deBa Si­
gnora dalle camelie di Dumas. 

?ì^/ 


